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TITOLO I – PARTE AMMINISTRATIVA

CAPO 1 – NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 - Premessa

Il Comune di Cagliari intende stipulare, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 50/2016, un Accordo Quadro

con un solo operatore economico per l'affidamento dei lavori denominati “Interventi di rigenerazione

urbana volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale e al miglioramento della

qualità  urbana,  mediante  nuovi  rapporti  e  connessioni  tra  la  città  e  il  quartiere  Sant'Elia  Nuova

configurazione viale S. Ferrara e aree contermini”.

Il  presente  Capitolato  detta  la  disciplina  relativa  all'Accordo  Quadro,  con l'indicazione  delle  norme

generali  che  disciplineranno  il  rapporto  e  quelle  relative  ai  singoli  contratti  attuativi  che  saranno

stipulati tra l'amministrazione comunale e l'operatore economico affidatario.

Art. 2 - Oggetto dell’Accordo Quadro

Nel presente accordo quadro sono compresi  tutti  i  lavori,  le  prestazioni,  le  forniture e  le provviste

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente

Capitolato  speciale,  con  le  caratteristiche  tecniche,  qualitative  e  quantitative  previste  dai  progetti

esecutivi, allegati ai contratti attuativi.

I lavori devono garantire la conformità al principio del DNSH (Do No Significant Harm) in ottemperanza

a quanto stabilito dall'art. 17 del Regolamento UE 241/2021 istitutivo del Dispositivo per la ripresa e la

resilienza.

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione

l’articolo 1374 del codice civile.

Con  gli  “Interventi  di  rigenerazione  urbana  volti  alla  riduzione  di  fenomeni  di  marginalizzazione  e

degrado sociale e al miglioramento della qualità urbana, mediante nuovi rapporti e connessioni tra la

città e il quartiere Sant'Elia Nuova configurazione viale S. Ferrara e aree contermini” è intendimento

dell’Amministrazione Comunale di Cagliari,  dare un nuovo assetto  alla viabilità  intorno allo stadio e

riconnettere il quartiere Sant’Elia alla città, tramite il nuovo viale Salvatore Ferrara,  che assolverà alle

funzioni di collegamento interquartiere, rimodulato dal punto di vista sia planimetrico sia altimetrico

rispetto  all'esistente,  e  una  viabilità  secondaria  che  faciliterà  le  distribuzioni  tra  i  vari  ambiti  del

quartiere.

Dovranno essere realizzate:

• le nuove rotatorie lungo il tracciato del nuovo viale Salvatore Ferrara;

• la  demolizione  dell'attuale  sede  del  viale  S.  Ferrara  e  dello  scavalco  sul  collegamento  al

quartiere S. Elia;

• la realizzazione del nuovo tracciato dell'asse principale (nuovo viale S. Ferrara);

• la realizzazione delle opere di urbanizzazione nel comparto Sud;

• la realizzazione delle opere di urbanizzazione nel comparto Nord.

L'attuazione della variante urbanistica del comparto prevede la realizzazione delle seguenti opere di

urbanizzazione primaria:

• Realizzazione di strade, viabilità principale e secondaria;

• Realizzazione di aree di sosta;
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• Realizzazione opere a verde;

• Realizzazione di reti:

• adduzione idrica;

• smaltimento acque meteoriche;

• fognaria acque nere;

• illuminazione pubblica;

• fornitura F.M. - Alimentazione elettrica;

• telefonia / trasmissione dati.

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a) Codice dei contratti: decreto legislativo 18 aprile 2016, n°50;

b) Regolamento generale: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n°207, nei limiti

della sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216 del Codice dei contratti e in via transitoria fino

all’emanazione  delle  linee  guida  dell’ANAC  e  dei  decreti  ministeriali  previsti  dal  Codice  dei

contratti;

c) Capitolato generale: capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile

2000, n°145, limitatamente agli articoli ancora vigenti;

d) Decreto n°81 del 2008: decreto legislativo 9 aprile 2008, n°81, Attuazione dell'articolo 1 della

legge  3 agosto  2007,  n°123,  in materia di  tutela della  salute  e  della  sicurezza nei  luoghi  di

lavoro;

e) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui alle Linee Guida n°3 di attuazione del D. Lgs

18 aprile 2016, n°50, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento

per l’affidamento di appalti e concessioni”;

f) DL:  ufficio  di  direzione dei  lavori,  titolare  della  direzione  dei  lavori,  di  cui  è  responsabile  il

direttore dei lavori,  tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi  del decreto del MIT

n°49 del 7 marzo 2018;

g) DURC: Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei

contratti;

h) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84,

comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;

i) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n°81 del 2008;

j) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1,

lettera g), del Decreto n°81 del 2001;

k) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e

ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice

dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n°81

del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n°81;

l) CSE: il  coordinatore per  la  salute  e la sicurezza nei cantieri  in fase di  esecuzione di  cui  agli

articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n°81 del 2008.

Art. 3 - Importo dell’Accordo quadro

Il valore del presente accordo quadro, stimato ai sensi dell’art. 35 comma 4 del d.lgs. 50/2016 ammonta

a € 25.000.000,00 (diconsi venticinquemilioni/00) di cui euro 1.000.000,00 (diconsi euro unmilione/00)

per  oneri  di  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  d’asta  ed  euro  24.000.000,00  (diconsi  euro

ventiquattromilioni/00_) per lavorazioni soggette a ribasso.
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Il  suddetto importo non costituisce indicazione di corrispettivo contrattuale, in quanto la stipula del

presente Accordo Quadro non genera per l'Amministrazione Comunale l'obbligo di affidare contratti

attuativi per un importo minimo predefinito.

La  stazione  appaltante  potrà  pertanto  stipulare  un  numero  di  contratti  attuativi  per  un  importo

complessivamente  inferiore  a  quello  dell'A.Q.  senza  che  l'aggiudicatario  abbia  nulla  a  pretendere.

L'aggiudicatario  per  contro  è  vincolato  all'esecuzione  dei  lavori,  che,  in  base  al  presente  Accordo,

saranno richiesti dall'Amministrazione Comunale.

Art. 4 - Durata dell’Accordo Quadro

L'Accordo Quadro avrà durata 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla sottoscrizione dell'Accordo Quadro

medesimo da parte dell'aggiudicatario.

Per durata dell'Accordo Quadro si intende il periodo entro il quale il Comune può affidare i lavori con

Ordini di servizio o attraverso Contratti Attuativi. Per la definizione della data dell'affidamento fa fede la

data della determinazione dirigenziale con la quale vengono affidati i lavori.

La durata dei singoli contratti  attuativi sarà stabilità con l'approvazione dei singoli  Progetti  esecutivi

degli interventi che l'amministrazione comunale intenderà realizzare.

Laddove alla scadenza del termine fissato per l'Accordo Quadro, i lavori previsti in uno o più contratti

attuativi  non  dovessero  essere  conclusi,  l'amministrazione  comunale  si  riserva  la  possibilità  di

prorogare i termini dell'Accordo Quadro fino alla scadenza naturale dei singoli contratti attuativi.

L'amministrazione  comunale  inoltre  si  riserva  la  facoltà  di  dichiarare  la  cessazione  dei  rapporti

contrattuali prima della decorrenza dei termini, nel caso sia stato utilizzato l'intero importo previsto

nell'Accordo Quadro.

La durata dell'Accordo Quadro potrà essere prorogato consensualmente sino ad un massimo di 48

(quarantotto) mesi complessivi.

L'esecuzione dei lavori sarà regolata dalle disposizioni contenute nel presente Capitolato, nei contratti

attuativi stipulati a seguito dell'approvazione dei Progetti esecutivi e da quelle impartite dalla Direzione

dei Lavori.

Art. 5 - Contratti Attuativi

Durante il  periodo di vigenza dell'Accordo Quadro,  l'Amministrazione Comunale  potrà stipulare con

l'aggiudicatario dell'accordo medesimo uno o più contratti attuativi  per i  lavori previsti  nel presente

Capitolato.

L'esecuzione dei lavori sarà regolata dalle disposizioni contenute nel presente Capitolato, nel contratto

di Accordo Quadro, nei Contatti Attuativi dell'Accordo Quadro e dalle disposizioni impartite dal RUP.

La somma degli importi dei singoli contratti attuativi non potrà superare il valore dell'Accordo Quadro.

Art. 6 - Modalità di stipulazione dei contratti attuativi

Il contratto attuativo potrà essere stipulato interamente a misura e pertanto  i prezzi unitari di cui al

prezzario regione Sardegna 2022, con applicazione del ribasso di gara, costituiscono i  prezzi  unitari

contrattuali.

Il contratto attuativo potrà essere stipulato a corpo e a misura pertanto l’importo della parte di lavori a

corpo resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali

lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.
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L’importo del contratto attuativo può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte

di lavori previsti a misura negli atti progettuali e/o nella lista delle categorie di lavoro e forniture per

l’esecuzione dell’appalto, in base alle quantità effettivamente eseguite.

Per i lavori a corpo negli atti progettuali e nella Lista delle categorie e forniture previste per l’esecuzione

dell’appalto,  i  prezzi  unitari  non  hanno  efficacia  negoziale  e  l’importo  complessivo,  anche  se

determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile;

allo  stesso  modo  non  hanno  efficacia  negoziale  le  quantità  indicate  dalla  amministrazione

aggiudicatrice  negli  atti  progettuali  e  nella  lista,  ancorché  rettificata, essendo obbligo  esclusivo  del

concorrente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle

quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante.

Per i lavori previsti a misura negli atti  progettuali e nella lista delle categorie di lavoro e forniture,  i

prezzi  unitari  di  cui  al  prezzario  regione  Sardegna  2022,  con  applicazione  del  ribasso  di  gara

costituiscono i prezzi contrattuali.

Il  contratto  attuativo  potrà  essere  stipulato  a  corpo  nel  qual  caso  l’importo  del  contratto,  come

determinato in seguito al  ribasso offerto in sede di  gara, resta fisso e invariabile,  senza che possa

essere invocata da alcuna delle parti  contraenti,  per tali  lavori,  alcuna successiva verificazione sulla

misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

I  prezzi  unitari  sono vincolanti  esclusivamente per la  definizione,  valutazione e  contabilizzazione di

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate

e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. Per le categorie di lavori non previste in contratto si

provvede alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo “Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi

prezzi” del presente capitolato speciale.

Art. 7 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili

Le categorie di lavoro previste nell’Accordo Quadro sono le seguenti:

a) Categoria prevalente:

Categoria OG3: Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e

piste  aeroportuali,  e  relative  opere  complementari  per euro  9.800.000,00  (diconsi  euro

novemilioniottocentomila), di cui euro 392.000,00 (diconsi euro trecentonovantaduemila/00) per oneri

di  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  d’asta  ed  euro  9.408.000,00  (diconsi  euro

novemilioniquattrocentootto/00) per lavorazioni soggette a ribasso.

b) Categorie scorporabili:

- Categoria OS1: Lavori in terra per euro 4.400.000,00 (diconsi euro quattromilioniquattrocentomila/00)

di  cui  euro 176.000,00 (diconsi  euro centosettantaseimila/00)  per  oneri  di  sicurezza non soggetti  a

ribasso  d’asta  e  euro  4.224.000,00  (diconsi  euro  quattromilioniduecentoventiquattromila/00)  per

lavorazioni soggette a ribasso;

- Categoria OG10:  Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di

energia elettrica in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica illuminazione per euro

1.950.000,00 (diconsi euro unmilionenovecentocinquantamila/00) di cui euro 78.000,00 (diconsi euro

settantottomila/00) per oneri di  sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e euro 1.872.000,00 (diconsi

euro unmilioneottocentosettantadue/00) per lavorazioni soggette a ribasso;
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- Categoria OG6:  Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione per euro

6.800.000,00  (diconsi  euro  seimilioniottocentomila/00)  di  cui  euro  272.000,00  (diconsi  euro

duecentosettantaduemila/00) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e euro 6.528.000,00

(diconsi euro seimilionicinquecentoventottomila/00) per lavorazioni soggette a ribasso;

-  Categoria  OS24:  Verde  e  arredo  urbano  per  euro  2.050.000,00  (diconsi  euro

duemilionicinquantamila/00)  di  cui  euro  82.000,00  (diconsi  euro  ottantaduemila/00)  per  oneri  di

sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  d’asta  e  euro  1.968.000,00  (diconsi  euro

unmilionenovecentosessantottomila/00) per lavorazioni soggette a ribasso.

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 8 - Contratti attuativi - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale di appalto

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e

buona tecnica esecutiva.

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,

trovano  applicazione  in  primo  luogo  le  norme  eccezionali  o  quelle  che  fanno  eccezione  a  regole

generali,  in  secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni  legislative regolamentari

ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere

ordinario.

L’interpretazione  delle  clausole  contrattuali,  così  come  delle  disposizioni  del  capitolato  speciale

d’appalto,  deve  essere  fatta  tenendo  conto  delle  finalità  del  contratto  e  dei  risultati  ricercati  con

l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362, a

1371 del codice civile.

Art. 9 - Documenti che fanno parte del contratto

Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Accordo Quadro le norme ed i

documenti di seguito elencati:

a) il presente Capitolato;

b) l’elenco dei prezzi di cui al Prezzario Regione Sardegna 2022;

c) le polizze di garanzia di cui al presente capitolato;

d) l’offerta

Le parti si impegnano ad osservare, per le disposizioni ancora in vigore, il capitolato generale d'appalto

approvato con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 19 aprile 2000, n. 145

Art. 10 - Contratti attuativi - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

La sottoscrizione del contratto di Accordo Quadro da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e

di tutte le norme vigenti in materia di lavori  pubblici,  nonché alla completa accettazione di tutte le

norme che regolano il presente appalto.

L’Appaltatore è obbligato ad accettare tutti i controlli, mettendo a disposizione il personale ed i mezzi

d’opera necessari, che la Stazione Appaltante intenderà effettuare, avvalendosi dell’ufficio di Direzione
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lavori, al fine di verificare la regolarità dei capisaldi e dei tracciamenti, la qualità dei materiali e delle

apparecchiature approvvigionati, la conformità ai patti contrattuali delle opere eseguite, il rispetto delle

misure di sicurezza e dei tempi programmati, nonché il rispetto degli obblighi in materia retributiva,

previdenziali ed assicurativa.

Art. 11 - Fallimento dell’appaltatore

In  caso  di  fallimento  dell’appaltatore  o  di  risoluzione  del  contratto  di  Accordo  Quadro  per  grave

inadempimento del medesimo, la amministrazione aggiudicatrice si avvale, impregiudicati i diritti e le

azioni a tutela dei propri interessi, delle facoltà previste dall'art. 110 del Codice dei contratti pubblici.

Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di

una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice

dei contratti pubblici.

Art. 12 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai  sensi  e nei modi di  cui  all’articolo 2 del capitolato generale

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

Le comunicazioni si intendono ritualmente effettuate anche se inviate alla casella di posta elettronica

certificata  (PEC)  indicata  dall'appaltatore  e  a  tal  fine  l’Appaltatore  elegge  il  domicilio  digitale  in

conformità di  quanto stabilito dagli  articoli  3 bis,  6  e 6 bis del d.lgs.  7 marzo 2005,  n°82.  Tutte  le

intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  ed  ogni  altra  notificazione  o  comunicazione  dipendenti  dal

presente contratto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento, ciascuno

relativamente agli atti  di propria competenza, avvalendosi degli strumenti informatici come imposto

dall’articolo 5 bis del d.lgs. 7 marzo 2005, n°82, ferma restando la possibilità di comunicazione in forma

analogica in presenza di disfunzioni accertate degli strumenti di comunicazione digitale.

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del

cantiere  è  assunta  dal  direttore  tecnico  dell’appaltatore  o  da  altro  tecnico,  avente  comprovata

esperienza  in  rapporto  alle  caratteristiche  delle  opere  da  eseguire.  L’assunzione  della  direzione  di

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti

nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

L’appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la  gestione  tecnica  e  la

conduzione del cantiere. La DL ha il  diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti  i  casi

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede

o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 3, 4 o 5, deve essere

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 4

deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.
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Art. 13 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

Nell'esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche  relativamente  a

sistemi  e  subsistemi  di  impianti  tecnologici  oggetto  dell'appalto,  devono  essere  rispettate  tutte  le

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e

componenti  nonché, per quanto concerne la  descrizione,  i  requisiti  di  prestazione e le  modalità  di

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel

presente  Capitolato  speciale,  negli  elaborati  grafici  del  progetto  esecutivo  e  nella  descrizione delle

singole voci allegata al capitolato del progetto esecutivo.

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato

generale d’appalto.

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati

siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n°246.

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle

opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con Decreto Ministeriale 17

gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n°42 del 20 febbraio 2018).

Art. 14 - Convenzioni in materia di valuta e termini

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

In tutti  gli  atti  predisposti  dalla Stazione appaltante i  valori  in cifra assoluta, ove non diversamente

specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

Tutti  i  termini  di  cui  al  presente  Capitolato  speciale,  se  non  diversamente  stabilito  nella  singola

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n°1182.

CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 15 - Contratti attuativi - Consegna e inizio dei lavori

Per ogni singolo contratto attuativo, l’esecuzione dei lavori ha inizio con la consegna degli stessi, dopo

la stipula del medesimo contratto, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla

predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa

un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici)  giorni; i

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il

termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto attuativo e il contratto di Accordo

Quadro  e  incamerare  la  cauzione  definitiva,  fermo  restando  il  risarcimento  del  danno,  ivi  compreso

l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione, se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò

possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore.

E’  facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla  consegna dei lavori,  anche nelle

more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del Codice dei contratti

pubblici.

Le  disposizioni  sulla  consegna di  cui  al  comma 2,  anche in via  d’urgenza ai  sensi  del  comma 3,  si

applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed
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immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e

l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per

l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti

consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.

L’eventuale verificarsi  di  rinvenimenti  di  ordigni bellici nel corso dei lavori comporta la sospensione

immediata degli  stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei

piani operativi di sicurezza e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del

Decreto 81/08.

L’impresa,  al  momento della  consegna  dei  lavori,  deve  acquisire  dalla  DL  la  relazione archeologica

definitiva  della  competente  Soprintendenza  archeologica,  ai  sensi  dell’articolo  96  del  Codice  dei

contratti,  con  la  quale  è  accertata  l’insussistenza  dell’interesse  archeologico  o,  in  alternativa,  sono

imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei

rinvenimenti  archeologicamente  rilevanti,  salve  le  misure  di  tutela  eventualmente  da  adottare

relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto.

Art. 16 - Contratti attuativi - Termini per l’ultimazione dei lavori

Per ogni singolo contratto attuativo il tempo di esecuzione dei lavori è stabilito nel capitolato speciale

d’appalto del progetto esecutivo, allegato al  contratto medesimo e decorre dalla data risultante dal

verbale di consegna dei lavori.

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori del progetto esecutivo

che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture

e  lavori  da  effettuarsi  da  altre  ditte  per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori  e  previa emissione del certificato di  collaudo provvisorio

riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 17 - Contratti attuativi - Proroghe

Se  l’appaltatore,  per  causa a  esso non imputabile,  non è  in  grado di  ultimare  i  lavori  nel  termine

previsto dal contratto attuativo, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta con congruo

anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.

In  ogni  caso  la  sua  concessione  non  pregiudica  i  diritti  spettanti  all'esecutore  per  l'eventuale

imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il

responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del

verbale  di  consegna  ovvero,  in  caso  di  consegna  parziale  dall'ultimo  dei  verbali  di  consegna.

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori,

il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo

scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile

alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo

impiegato.

La richiesta è presentata alla DL che la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere;

se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della

richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può
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discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme

dalle conclusioni del RUP.

La mancata determinazione del  RUP entro  i  termini  di  cui  ai  commi 2 o 4  costituisce rigetto della

richiesta.

Art. 18 - Contratti attuativi - Sospensioni ordinate dalla DL

In caso di  forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali  od altre circostanze

speciali  che impediscono in via temporanea che i  lavori  procedano utilmente a regola d’arte, la DL

d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito

verbale  sentito  l’appaltatore;  costituiscono  circostanze  speciali  le  situazioni  che  determinano  la

necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera o altre modificazioni contrattuali,

qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice

dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo.

Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata motivazione a cura della DL;

c) l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  parti  o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore e deve pervenire al RUP entro il quinto giorno

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo

delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e

accettato  dalla  Stazione  appaltante.  Se  l’appaltatore  non  interviene  alla  firma  del  verbale  di

sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma

degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili.

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si

sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non

hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute

adeguate da parte del RUP. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua

presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione

oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di

trasmissione.

Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare

il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari  all’accertata durata della

sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è

efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore.

Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal cantiere

a cura e spese dell'Appaltatore. Qualora, per circostanze particolari, l'Appaltatore volesse lasciare nel

cantiere  in  tutto o  in  parte macchinari  ed attrezzature di  cui  sopra,  dovrà farne richiesta  scritta  al

Responsabile  del  procedimento,  con  indicazione  specifica  dei  macchinari  e  della  attrezzature,  per

ottenere il  relativo  benestare scritto;  in  ogni  caso quanto sopra  non potrà dar  titolo a richiesta di

indennizzo alcuno.
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Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di

una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per

l’esecuzione  dei  lavori,  o  comunque  superano  6  (sei)  mesi  complessivamente,  l'appaltatore  può

richiedere  lo  scioglimento  del  contratto  senza  indennità;  la  Stazione  appaltante  può  opporsi  allo

scioglimento  del  contratto  ma,  in  tal  caso,  riconosce  al  medesimo  la  rifusione  dei  maggiori  oneri

derivanti  dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i  termini  suddetti,  iscrivendoli  nella

documentazione contabile.

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali

che  abbiano per  oggetto  parti  determinate dei  lavori,  da  indicare  nei  relativi  verbali;  in  tal  caso il

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di

sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello

stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori.

Art. 19 - Contratti attuativi - Sospensioni ordinate dal RUP

Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità;

l’ordine  è  trasmesso  contemporaneamente  all’appaltatore  e  alla  DL  ed  ha  efficacia  dalla  data  di

emissione.

Lo stesso RUP determina il  momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere dei lavori ed emette l’ordine di

ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL.

Per  quanto non  diversamente  disposto,  agli  ordini  di  sospensione  e  di  ripresa  emessi  dal  RUP  si

applicano le disposizioni dell’articolo precedente, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei

lavori, in quanto compatibili.

Le  stesse  disposizioni  si  applicano  alle  sospensioni  in  applicazione  di  provvedimenti  assunti

dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.

Art. 20 - Contratti attuativi - Penali – premio di accelerazione

Ai sensi dell’art. 47, commi 3, 3-bis e 4 e dell’art. 50 comma 4 del Decreto Legge 77 del 31 maggio 2021,

convertito nella Legge 108/2021, al fine di conseguire gli obbiettivi di cui al regolamento (UE) 2021/240

del  Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  10 febbraio 2021 e al  regolamento (UE)  2021/241 del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, in relazione alla esecuzione dei contratti

pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dai citati regolamenti, nonché dalle risorse

del PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea, sono previste le penali

sotto indicate.

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale giornaliera pari al 1 ‰ (uno

per mille) dell’importo contrattuale al netto delle eventuali varianti contrattuali.

Nel caso in cui l’aggiudicatario occupi un numero pari o superiore a 15 dipendenti e pari o inferiore a 50

dipendenti e non sia tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'art.

46 D.Lgs. 198/2006 viene applicata una penale giornaliera, per mancata produzione, entro 6 mesi dalla

conclusione del contratto, della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile

di cui all’art. 47 comma 3 D.L. 77/2021 conv, L. 108/2021,  pari al  1‰ (uno per mille) dell’ammontare

netto contrattuale.
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Nel caso in cui l’aggiudicatario occupi un numero pari o superiore a 15 dipendenti viene applicata, per

mancata  produzione,  entro  6  mesi  dalla dalla  conclusione del  contratto,  della  “Relazione  relativa

all'assolvimento delle  norme che disciplinano il  diritto  al  lavoro delle  persone  con disabilità  e  alle

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di

presentazione delle offerte di cui all’art. 47 comma 3 bis D.L. 77/2021 convertito con L. 108/2021, una

penale giornaliera pari al 1‰ (uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale.

Ai  sensi  dell’art. 47,  comma  e 4  del  Decreto  Legge 77 del  31 maggio  2021,  convertito nella  Legge

108/2021, per il mancato rispetto dell’impegno di assicurare una quota pari ad almeno il 30 per cento,

delle assunzioni ulteriori necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad

esso  connesse  o  strumentali,  sia  all’occupazione  giovanile  sia  all’occupazione  femminile  (all’art.  47

comma 4 del D.L. n. 77/2021 conv. in l. n. 108/2021) viene applicata una penale giornaliera pari al 1‰

(uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale;

In ogni caso l’importo complessivo delle penali non può superare il 20% (venti per cento) dell’importo

contrattuale;

Il superamento del valore fissato del 20 per cento della penale, verrà considerato grave inadempimento

alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle

prestazioni  ed  il  il  responsabile  del  procedimento  potrà  promuove  l’avvio  delle  procedure  di  cui

all’articolo 108 comma 3 del d.lgs. 50/2016.

L’applicazione  delle  penali  di  cui  al  presente  articolo  non  ristora  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri

sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice a causa dei ritardi.

Le penali, valutate dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell’appaltatore nel conto finale con

detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione lavori ritenga che il

ritardo nell’adempimento possa essere tale da far  temere che il  credito residuo dell’appaltatore da

esporre sul conto finale non sia sufficiente a coprire l’importo delle penali, le stesse possono essere

applicate anche sugli stati di avanzamento precedenti.

Ai sensi del medesimo  art. 50 comma 4 del Decreto Legge 77 del 31 maggio 2021,  convertito nella

Legge 108/2021,  qualora  l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine indicato nel

presente capitolato, all’appaltatore è riconosciuto, a seguito dell'approvazione da parte della stazione

appaltante del certificato di collaudo o di verifica di regolare esecuzione, un premio di accelerazione per

ogni giorno di anticipo determinato pari al 1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale al netto.

Art. 21 - Contratti attuativi - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore

Ai  fini  della  consegna  dei  lavori  ed  entro  15  giorni  antecedenti  la  data  prevista  per  la  consegna

medesima, l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei

lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali  e alla propria

organizzazione lavorativa. Qualora l'appaltatore non presenti il programma dei lavori entro il termine

stabilito, il responsabile del procedimento fissa una nuova data e il termine per la consegna dei lavori

rimane sospeso. Qualora sia inutilmente trascorso il  nuovo termine assegnato dal  responsabile del

procedimento, l'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il  contratto e di incamerare la

cauzione.

Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con l'eventuale programma

dei  lavori  predisposto  dall'amministrazione  aggiudicatrice  e  deve  essere  approvato  dalla  stazione

appaltante, mediante apposizione di un visto del responsabile del procedimento, sentito il Direttore

13



lavori. La stazione appaltante può chiedere all’appaltatore di apportare modifiche al programma dei

lavori;  in  tal  caso  il  termine  per  la  consegna  dei  lavori  rimane  sospeso  dalla  data  della  richiesta

medesima. Qualora l'amministrazione aggiudicatrice non si sia pronunciata entro la data prevista per la

consegna lavori, il  programma si intende accettato, fatte salve palesi  illogicità o indicazioni erronee

palesemente incompatibili con il rispetto del termine di ultimazione.

L’Amministrazione  aggiudicatrice  può  disporre,  mediante  ordine  di  servizio  del  responsabile  del

procedimento,  modifiche  o  integrazioni  al  programma  dei  lavori  dell’appaltatore,  anche

indipendentemente  dal  cronoprogramma  allegato  al  contratto,  purché  compatibili  con  il  termine

contrattuale  e  senza alcun compenso o  indennizzo  per  l’appaltatore  medesimo,  ogni  volta  che sia

necessario alla migliore esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per  il  coordinamento  con  le  prestazioni  o  le  forniture  di  imprese  o  altre  ditte  estranee  al

contratto;

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti

siano  coinvolte  in  qualunque  modo  con l’andamento  dei  lavori,  purché  non  imputabile  ad

inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c) per  l’intervento  o  il  coordinamento  con autorità,  enti  o  altri  soggetti  diversi  dalla  Stazione

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenza o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti

e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le

società  o  aziende  controllate  o  partecipate  dalla  amministrazione  aggiudicatrice  o  soggetti

titolari di diritti reali su beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per  la  necessità  o  l’opportunità di  eseguire  prove su campioni,  prove di  carico,  di  tenuta e

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza

all’articolo 92 del decreto legislativo n°81 del 2008.

L’appaltatore dovrà consegnare alla Direzione lavori, ogni due mesi, il programma dei lavori aggiornato

secondo l’andamento effettivo dei lavori.  In  caso di  modifica contrattuale, l’appaltatore è tenuto ad

aggiornare  il  programma  lavori  entro  10  giorni  dalla  sottoscrizione  dell’atto  di  sottomissione  o

aggiuntivo.

Art. 22 - Contratti attuativi - Inderogabilità dei termini di esecuzione

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni,  o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di  accertamenti  integrativi  che l'appaltatore ritenesse di  dover  effettuare per la

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati

dalla DL o espressamente approvati da questa;
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d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove

assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque

previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in

fase  di  esecuzione  o  dal  RUP per  inosservanza  delle  misure  di  sicurezza  dei  lavoratori  nel

cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi,  contributivi, previdenziali o assistenziali nei

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le  sospensioni  disposte  dal  personale  ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza

sociale  in  relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra

documentazione  obbligatoria  o  in  caso  di  reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del

Decreto n°81 del 2008, fino alla relativa revoca.

j) ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore.

Non costituiscono altresì  motivo di  proroga o  differimento dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i

ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con

la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione

appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

Le  cause  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  possono  costituire  motivo  per  la  richiesta  di  proroghe,  di

sospensione dei lavori, per la disapplicazione delle penali, né possono costituire ostacolo all’eventuale

risoluzione del Contratto.

Art. 23 - Contratti attuativi - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

I comportamenti dell’appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave inadempimento

alle  obbligazioni  di  contratto  tale  da  compromettere  la  buona  riuscita  dei  lavori  sono  causa  di

risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. 50/2016.

L’eventuale  grave  ritardo  dell’appaltatore  sui  termini  per  l’ultimazione  dei  lavori  o  sulle  scadenze

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è causa di risoluzione del contratto, ai sensi

dell’articolo 108 del d.lgs. 50/2016.

In  ogni  caso,  l’appaltatore  è  obbligato  al  risarcimento  dei  danni  subiti  dall'amministrazione

aggiudicatrice conseguenti la risoluzione del contratto.

CAPO 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 24 - Lavori a corpo

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella

descrizione del  lavoro a  corpo,  nonché  secondo le  risultanze degli  elaborati  grafici  e  di  ogni  altro

15



allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere

invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti

lavori.

Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi

indicati  e  previsti  negli  atti  progettuali.  Pertanto nessun compenso può essere richiesto per  lavori,

forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo,

siano rilevabili  dagli  elaborati  grafici  o viceversa.  Lo stesso dicasi  per lavori,  forniture e prestazioni

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili  alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione

dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata, sull’importo netto di aggiudicazione, in proporzione

al lavoro eseguito.

Art. 25 - Lavori a misura

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle

norme del capitolato speciale  e nell’enunciazione delle singole voci  in elenco; in  caso diverso sono

utilizzate, per la valutazione dei lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza

che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le

quantità realmente poste in opera.

Non sono comunque riconosciuti  nella  valutazione ingrossamenti  o  aumenti  dimensionali  di  alcun

genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla

DL.

Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e

secondo i tipi indicati e previsti negli atti del progetto esecutivo.

La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi

unitari e il ribasso offerto dall'Appaltatore in sede di gara.

Art. 26 - Eventuali lavori in economia

La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante  è effettuata come

segue:

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati

contrattualmente;

b) per  quanto  riguarda  i  trasporti,  i  noli  e  il  costo  del  personale,  secondo  i  prezzi  vigenti  al

momento  della  loro  esecuzione,  dedotti  dalle  tabelle  del  costo  della  manodopera  edile

elaborate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali,  incrementati delle percentuali per

spese  generali  e  utili  (se  non  già  comprese  nei  prezzi  vigenti)  ed  applicando  il  ribasso

contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti, determinate nelle misure di cui

al comma 3.

Gli  eventuali  oneri  di  sicurezza  individuati  in  economia  sono  valutati  senza  alcun  ribasso,  fermo

restando che alle componenti  stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si

applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese

generali e utili, determinate nelle misure di cui al comma 3.
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Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli

utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara

o,  in  assenza di  queste, nelle misure minime previste  dall’articolo 32,  comma 2, lettere  b)  e c),  del

Regolamento generale.

Art. 27 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

All'importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera,

destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal Direttore dei

lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.

CAPO 5 DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 28 - Contratti attuativi - Anticipazione

Per ogni singolo contratto attuativo, ai sensi dell’art. 35 comma 18 del d.lgs. 50/2016 viene corrisposta

all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) del relativo importo

contrattuale. In caso di variante, l'anticipazione non è integrata.

In  ogni  caso  l’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  all’avvenuta  consegna  dei  lavori  e  alla

costituzione dell’appaltatore di idonea garanzia fideiussoria di un importo almeno pari all’anticipazione,

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione

stessa secondo il cronoprogramma della prestazione oltreché dell’I.V.A. all’aliquota di legge. L’importo

della  garanzia  è  gradualmente  ridotto  in  corso  d’opera  in  rapporto  al  progressivo  recupero

dell’anticipazione.

L’anticipazione  è  gradualmente  recuperata  in  corso d’opera,  mediante  trattenute,  sui  pagamenti  in

conto, effettuate in una percentuale pari a quella dell’anticipazione stessa.

L’anticipazione,  per  la  parte  non  ancora  recuperata  mediante  detrazione  graduale  in  occasione

dell’emissione dei singoli certificati  di  pagamento, è revocata qualora l’esecuzione del contratto non

prosegua secondo gli obblighi pattuiti e, in tale caso, spettano all'amministrazione aggiudicatrice anche

gli interessi legali sulle somme anticipate con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione.

Art. 29 - Contratti attuativi - Pagamenti in acconto

Per ogni singolo contratto attuativo, le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori

eseguiti raggiunge un importo non inferiore alla somma stabilita nel capitolato speciale d’appalto del

progetto esecutivo cui si riferiscono i lavori, secondo quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo

Stato  di  avanzamento  lavori.  La  suddetta  somma  non  potrà  comunque  essere  maggiore  di  €

400.000,00.

La  somma  ammessa  al  pagamento  è  costituita  dall’importo  progressivo  determinato  nella

documentazione di cui al comma 1:

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale;

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza;

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza

delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30,
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comma 5, secondo periodo, del Codice dei contratti,  da liquidarsi,  nulla ostando, in sede di

conto finale;

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.

e) al netto del recupero della quota parte dell'anticipazione.

Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo,13

del  d.m.  7  marzo  2018,  n°49.  che  deve  recare  la  dicitura:  «lavori  a  tutto  il  ________»  con

l’indicazione della data di chiusura;

b) il  RUP emette  il  conseguente  certificato  di  pagamento,  che deve  riportare  esplicitamente il

riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della

data di emissione.

La  Stazione  appaltante  provvede  a  corrispondere  l’importo  del  certificato  di  pagamento  mediante

emissione  dell’apposito  mandato  e  alla  successiva  erogazione  a  favore  dell’appaltatore,  previa

presentazione di regolare fattura fiscale riportante i dati della determinazione di impegno, del codice

identificativo della gara di appalto (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento, comunicati

dal RUP.

Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del

certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

In  deroga  alla  previsione  del  comma  1,  il  certificato  per  il  pagamento  dell’ultima  rata  di  acconto,

qualunque sia l’ammontare, verrà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori.

Art. 30 - Contratti attuativi - Pagamenti a saldo

Il  conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro effettiva ultimazione,

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e

proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed

erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al successivo comma 3 e alle condizioni di

cui al successivo comma 4.

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine

termine assegnato, non superiore a trenta giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto

finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il  RUP formula in ogni caso una sua relazione al

conto finale.

La rata di saldo, comprensiva delle ritenute dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia

dell’osservanza  delle  norme  in  materia  di  contribuzione  previdenziale  e  assistenziale,  ai  sensi

dell’articolo  30,  comma  5,  secondo  periodo,  del  Codice  dei  contratti,  al  netto  dei  pagamenti  già

effettuati  e delle  eventuali  penali,  nulla  ostando,  è  pagata  entro  30  (trenta)  giorni  dopo l’avvenuta

emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura

fiscale.

Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.
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Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  disposto  solo  a  condizione  che  l’appaltatore  presenti  apposita

garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, emessa nei termini e

alle condizioni che seguono:

a) un  importo  garantito  almeno  pari  all’importo  della  rata  di  saldo,  maggiorato  dell’I.V.A.

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due

anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione

del certificato di collaudo o di regolare esecuzione;

c) prestata  con atto  di  fideiussione  rilasciato  da  una banca o  da  un intermediario  finanziario

autorizzato  o  con  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,  conforme  alla

scheda tecnica 1.4 e alle clausole di cui allo schema tipo 1.4, allegate al decreto ministeriale 19

gennaio 2018, n°31.

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro)

mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità,  nonché improntare il

proprio  comportamento  a  buona  fede,  al  fine  di  evidenziare  tempestivamente  i  vizi  e  i  difetti

riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

Art. 31 - Contratti attuativi - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

Non sono dovuti  interessi per i  primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle

stesse circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione; trascorso

tale  termine  senza  che  sia  emesso  il  certificato  di  pagamento,  per  causa  imputabile  alla  Stazione

Appaltante,  sono dovuti  all’appaltatore gli  interessi  legali  per i  primi 60 giorni  di  ritardo rispetto al

predetto  termine  di  45  giorni.  Trascorso  infruttuosamente  anche  questo  termine  spettano

all’appaltatore gli interessi di mora.

Non  sono  dovuti  gli  interessi  per  i  primi  30  giorni  intercorrenti  tra  l’emissione  del  certificato  di

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che sia

stato eseguito il pagamento per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti all’appaltatore

gli  interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche questo termine

spettano all’appaltatore gli interessi di mora.

In nessun caso sono dovuti interessi moratori allorché il pagamento sia stato sospeso per effetto di

quanto previsto da disposizioni di legge, regolamentari o del presente capitolato.

Art. 32 - Contratti attuativi - Ritardi nel pagamento della rata a saldo

Per il  pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto a quanto stabilito nei precedenti articoli,  per

causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

Qualora il ritardo nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre

al termine stabilito al comma 1, sulle somme sono dovuti gli interessi di mora.

Si applica quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo precedente.
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Art. 33 - Contratti attuativi - Revisione prezzi contrattuali

La revisione dei prezzi è applicata secondo quanto previsto dall’articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n°4

e, in particolare, con le seguenti modalità e condizioni:

a) che non si tratti di lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta;

b) che l'appaltatore presenti, all'amministrazione aggiudicatrice, l'istanza di compensazione, entro

i termini previsti dalla normativa vigente, esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei

termini indicati nel relativo cronoprogramma;

Al contratto non si applicano gli articoli 1664 e 1467 del codice civile.

Art. 34 - Cessione del contratto e cessione dei crediti

Ai sensi dell’art.105 comma 1 del d.lgs. n°50/2016 il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 d.lgs.

n°50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n°52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o

un intermediario  finanziario  iscritto nell’apposito Albo presso la  Banca d’Italia  e  che il  contratto  di

cessione, in originale o in copia autenticata, ai fini della sua opponibilità, sia notificato alla stazione

appaltante.

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE

Art. 35 - Cauzione definitiva

In conformità all’art. 103 del d.lgs. n°50/2016 l’appaltatore dovrà costituire la cauzione definitiva nella

misura ed in conformità di quanto stabilito dal disciplinare di gara.

L’importo  della  cauzione  definitiva  è  ridotto,  in  presenza  delle  condizioni  stabilite  dall’articolo  93,

comma 7 del d.lgs. 50/2016, applicando le percentuali stabilite da tale disposizione.

Lo svincolo della fideiussione è regolato dall’articolo 103, comma 5 del d.lgs. 50/2016.

La garanzia definitiva dovrà essere emessa tramite la Scheda tecnica 1.2 o1.2.1 allegata al D.M. n°31 del

19 gennaio 2018 del Ministero dello Sviluppo Economico.

Art. 36 - Contratti attuativi - Coperture Assicurative

L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto attuativo, a produrre una

polizza  assicurativa  che  tenga  indenne  la  Stazione  Appaltante  da  tutti  i  rischi  di  esecuzione  e  da

responsabilità civile verso terzi durante l’esecuzione dei lavori e per garanzia di manutenzione.

Detta polizza dovrà essere stipulata secondo lo Schema tipo 2.3 di cui al D.M. n°193 del 16 settembre

2022,  e  dovrà  essere  rilasciata  esclusivamente  da  Istituto  Bancario  o  Compagnia  Assicuratrice

autorizzata  o  dagli  Intermediari  finanziari  iscritti  nell’elenco  generale  di  cui  all’art.  106  del  d.lgs.

01.09.1993 n°385, che svolgono in via esclusiva o permanente attività di rilascio di garanzie, e che sono

sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161

del d.lgs. n°58/1998.

La copertura decorre dalla data di effettivo inizio dei lavori, che dovrà essere comunicata alla società

assicuratrice a cura dell’appaltatore.
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Con  riferimento  al  suddetto  schema  tipo  2.3,  Sezione  A  –  “Copertura  assicurativa  per  danni  di

esecuzione, per responsabilità civile terzi e garanzia di manutenzione”:

1. per la Partita 1 – Opere, la somma assicurata deve corrispondere all’importo complessivo del

contratto  attuativo.  L’appaltatore  contraente  è  successivamente  tenuto  a  far  aggiornare,

mediante comunicazione alla società assicuratrice, la somma assicurata inserendo gli importi

relativi a variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive, compensi per lavori aggiuntivi o

variazioni del progetto originario per le opere oggetto del contratto attuativo;

2. per  la  Partita  2  –  Opere  preesistenti,  la  somma  assicurata  deve  essere  pari  all’importo

complessivo del contratto attuativo;

3. per la Partita 3 – demolizioni e sgomberi, la somma assicurata sarà definita nel capitolato del

progetto esecutivo di cui allo specifico contratto attuativo.

Con riferimento al suddetto schema tipo 2.3, Sezione B – “Copertura assicurativa della responsabilità

civile durante l’esecuzione delle opere” il massimale dovrà essere pari al 5% della somma assicurata per

le  opere nella  sezione  A di  cui  sopra,  con un minimo di  €  500.000,00 (cinquecentomila/00)  ed un

massimo di € 5.000.000,00 (cinque milioni/00) art. 103 c. 7 del D.Lgs n°50/2016.

La copertura assicurativa deve comprendere esplicitamente i danni a cose dovuti a vibrazioni; i danni a

cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di sostegni in

genere; i danni a cavi e condutture sotterranee.

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell'articolo 48 del D.Lgs n°50/2016 si applica l’articolo

103 c. 10 del medesimo codice degli appalti.

Art. 37 - Contratti attuativi - Polizza di assicurazione indennitaria decennale e responsabilità

civile

Per lavori di importo pari o superiore al doppio della soglia di cui all’art. 35 del d.lgs. 50/2016, come

risultante dallo stato finale, l’appaltatore per la liquidazione della rata di  saldo è obbligato, ai  sensi

dell’articolo 103, comma 8 del suddetto d.lgs. 50/2016, a stipulare una polizza di assicurazione il cui

testo dovrà essere conforme per ragioni di uniformità e di continuità, fermo restando quanto previsto

al successivo punto 2, allo Schema Tipo di polizza 2.4, di cui al D.M. n°193 del 16 settembre 2022.

L'esecutore dei lavori è obbligato a trasmettere alla stazione appaltante, almeno 10 giorni prima della

consegna dei lavori ed avuto riguardo dell'importo del contratto, il compromesso per la stipulazione

della  Polizza  indennitaria  decennale  con  allegata  la  bozza  di  Scheda  Tecnica  2.4  allegata  al  citato

decreto ministeriale. In sede di collaudo deve essere presentata la polizza decennale conformemente

alla bozza approvata; in sua assenza non è possibile liquidare la rata di saldo. Il compromesso deve

essere rinnovato  e  consegnato  in  occasione delle  modifiche  contrattuali  disposte  in  corso d'opera,

avuto riguardo dell'importo di contratto aggiornato.

La decorrenza della polizza è fissata inderogabilmente dalla data di emissione del certificato di collaudo

provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  o  comunque decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di

assicurazione  della  responsabilità  civile  per  danni  cagionati  a  terzi,  con  decorrenza  dalla  data  di

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata
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di dieci anni e con un indennizzo pari al 5% (cinque per cento) del valore dell'opera realizzata con un

minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.

CAPO 7 – VARIAZIONI

Art. 38 - Contratti attuativi - Variazioni al progetto e modifiche al contratto

Le modifiche nonché le varianti del contratto di appalto in corso di validità sono ammesse e disciplinate

secondo quanto disposto dall'art. 106 del d.lgs. n°50/2016.

Sono consentite le modifiche non sostanziali, ai sensi dell’art.106 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016,

contenute entro il 10 (dieci) per cento dell’importo contrattuale.

Art. 39 - Contratti attuativi - Varianti per errori od omissioni progettuali

Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze

del  progetto  esecutivo  relativo  al  contratto  attuativo,  si  rendono  necessarie  varianti  che  possono

pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il

profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione

appaltante procede alla risoluzione del contratto.

Trova applicazione la disciplina sulla risoluzione del contratto, in quanto compatibile.

Art. 40 - Contratti attuativi - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi

contrattuale come determinati ai sensi del presente capitolato.

Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori

e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra

la Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle

parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità:

a) dal prezzario di cui al comma 3,

oppure, se non reperibili,

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai

prezzi  elementari  di  mano  d'opera,  materiali,  noli  e  trasporti  alla  data  di  formulazione

dell’offerta.

Sono considerati prezzari ufficiali di riferimento quelli vigenti nel territorio dove si eseguono i lavori, in

assenza di questi dei territori vicini seguendo l’ordine di priorità rispetto alla vicinanza; in presenza di

pezzi contemplati in più prezzari, sono considerati quelli medi.

Ove comportino maggiori  spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i  nuovi prezzi

sono  approvati  dalla  Stazione  appaltante  su  proposta  del  RUP,  prima  di  essere  ammessi  nella

contabilità dei lavori.

Art. 41 - Contratti attuativi - Danni di forza maggiore

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura e le modalità di seguito descritte:
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a) l’esecutore  ne  fa  denuncia  al  direttore  dei  lavori  entro  cinque  giorni  dall'evento,  a  pena di

decadenza dal diritto al risarcimento;

b) l’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le

quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento

dei fatti;

c) appena ricevuta la  denuncia di  cui  al  punto  a),  il  direttore dei  lavori  procede,  redigendone

processo verbale alla presenza dell’esecutore, all'accertamento:

1. dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;

2. delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;

3. della eventuale negligenza, indicandone il responsabile;

4. dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;

5. dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

L’indennizzo,  per  quanto riguarda i  danni  alle  opere,  è  limitato all’importo  dei  lavori  necessari  per

l’occorrente riparazione, valutati ai prezzi e alle condizioni di contratto.

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore o

delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di

attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. Sono a carico esclusivo dell’impresa i lavori occorrenti per

rimuovere le materie per smottamenti del terreno per qualunque causa scoscese nei cavi e durante gli

scavi anche in zone disagiate, da qualsiasi causa prodotte, anche eccezionale, compresi gli afflussi di

acque  meteoriche  o  sotterranee  di  qualunque  intensità,  nonché  le  piene,  anche  improvvise  e

straordinarie, dei corsi d’acqua prossimi ai lavori ed ai cantieri.

L’impresa, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavori, è obbligata ad impiegare

ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili

per la buona riuscita delle opere, per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene

sia le attrezzature di cantiere che le opere stesse.

I  materiali  approvvigionati  in  cantiere  ed  a  piè  d’opera,  come  pure  le  tubazioni,  pezzi  speciali  ed

apparecchiature  di  qualsiasi  tipo,  nonché  eventuali  manufatti  prefabbricati,  sino  alla  loro completa

messa  in  opera  ed  a  prove  e  rinterro  eseguiti,  rimarranno  a  rischio  e  pericolo  dell’impresa  per

qualunque  causa  di  deterioramento  o  perdita  e  potranno  essere  sempre  rifiutati  se  al  momento

dell’impiego non saranno più ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori.

In particolare non verranno comunque riconosciuti, anche se determinati da causa di forza maggiore, i

danni  che  dovessero  verificarsi  nella  costruzione  delle  opere,  ove  l’impresa  non  avesse

scrupolosamente  osservato  quanto  esplicitamente  prescritto  in  merito  nel  Capitolato  Speciale;  in

questo  ultimo  caso  l’impresa  sarà  tenuta  anzi  a  ripristinare  a  suo  carico  e  spese  anche  eventuali

materiali forniti dalla Stazione Appaltante.
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CAPO 8 -DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 42 - Contratti attuativi - Norme di sicurezza generale

I  lavori devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene.

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente regolamento

locale di igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli  appositi

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate.

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori  qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto

stabilito in questo articolo.

Ai  sensi  dell’articolo  90,  comma 9,  e  dell’allegato  XVII  al  Decreto  n°81 del  2008,  l’appaltatore  deve

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta e

comunque prima  della  stipulazione  del  contratto  attuativo  o,  prima della  redazione  del  verbale  di

consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione  dell'organico  medio  annuo,  distinto  per  qualifica,  corredata  dagli  estremi

delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità,

oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione

sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1,

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n°81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10

lavoratori, ai  sensi  dell’articolo  29,  comma 5,  primo periodo,  del  Decreto  n°81 del  2008,  la

valutazione  dei  rischi  è  effettuata  secondo  le  procedure  standardizzate  di  cui  al  decreto

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione

di cui all’articolo 14 del Decreto n°81 del 2008.

Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma  1,  l’appaltatore  deve  trasmettere  al  coordinatore  per

l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e

del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n°81

del 2008, nonché:

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento, con le eventuali

richieste di adeguamento;

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale

differimento.

Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:
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a) dall’appaltatore, comunque organizzato, nonché, tramite questi, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, se il consorzio

intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile;

a) dalla  consorziata  del  consorzio di  cooperative  o di  imprese artigiane,  oppure del  consorzio

stabile,  che  il  consorzio  ha  indicato  per  l’esecuzione  dei  lavori,  se  il  consorzio  è  privo  di

personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate

esecutrici  dei  lavori,  gli  adempimenti  devono essere  assolti  da tutte  le  imprese consorziate

indicate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  di  una  di  esse

appositamente  individuata,  sempre  che  questa  abbia  espressamente  accettato  tale

individuazione;

b) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite

dell’impresa  mandataria,  se  l’appaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo,  l’impresa

affidataria,  ai  fini  dell’articolo  89,  comma 1,  lettera  i),  del  Decreto  n°81  è  individuata  nella

mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

c) da tutte le imprese consorziate, per quanto di  pertinenza di  ciascuna di esse, per il  tramite

dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un

consorzio ordinario; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto

n°81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;

d) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

L’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16

del decreto legislativo n°81 del 2008.

L’appaltatore deve assolvere gli  adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni

qualvolta  nel  cantiere  operi  legittimamente  un’impresa  esecutrice  o  un  lavoratore  autonomo  non

previsti inizialmente.

Art. 43 - Contratti attuativi - Piani di sicurezza

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza

e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della

amministrazione aggiudicatrice ai sensi del d.lgs. n°81 del 2008, salvo quanto espressamente precisato

al comma 2.

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ai sensi dell'art.

100 del d.lgs. n°81 del 2008. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o

adeguamento dei prezzi pattuiti.

Il  coordinatore per la  sicurezza in fase di  esecuzione deve pronunciarsi  tempestivamente,  con atto

motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il  rigetto delle proposte

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore.

Se il  coordinatore non si pronuncia entro il  termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle

proposte  dell’appaltatore,  prorogabile  una  sola  volta  di  altri  tre  giorni  lavorativi,  le  proposte  si

intendono rigettate.

25



Art. 44 - Contratti attuativi - Piano operativo di sicurezza

L’appaltatore e,  per  suo tramite,  i  subappaltatori  hanno l’obbligo di  trasmettere all’amministrazione

aggiudicatrice  prima  dell’inizio  dei  lavori  la  documentazione  prevista  dalla  vigente  normativa

relativamente agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché una copia del piano operativo di

sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n°81 del 2008.

L’appaltatore ha l’obbligo di consegnare all’ente appaltante il piano operativo di sicurezza nel rispetto

delle  vigenti  disposizioni,  prima  della  consegna  dei  lavori;  se  questo  obbligo  non  viene  rispettato

l’amministrazione  aggiudicatrice  non  procede  alla  consegna  dei  lavori  e  diffida  l’appaltatore  a

ottemperare entro un termine massimo di 30 giorni.

L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il direttore

tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano.

Art. 45 - Contratti attuativi - Osservanza e attuazione del piano di sicurezza

L’appaltatore è obbligato ad osservare le  misure generali  di  tutela di  cui  all’articolo  15 del  decreto

legislativo n°81 del  2008,  con particolare  riguardo alle  circostanze e  agli  adempimenti  descritti  agli

articoli 95, 96 e 97 e all’allegato XIII del predetto decreto legislativo n°81 del 2008.

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del d.lgs. 81/08 e s.m.i.

L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori  e quindi

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio,

industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e

la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani

redatti  dalle  imprese  subappaltatrici  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato

dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe

all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano

da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

Il piano di sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contratto attuativo. Le gravi o

ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’appaltatore,  comunque  accertate,  previa  formale

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

CAPO 9- DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 46 - Contratti attuativi - Subappalto

In materia di subappalto si applicano le vigenti disposizioni di legge ed in particolare il D.L. n°77/2021,

convertito nella Legge 108/2021, e l’art. 105 del d.lgs. n°50/2016.

In merito alla responsabilità in materia di  subappalto trovano applicazione le vigenti  disposizioni di

legge ed in particolare l’art. 105 del d.lgs. n°50/2016.

Art. 47 - Contratti attuativi - Pagamento dei subappaltatori

Ai sensi dell’art. 105 comma 1 del d.lgs. n°50/2016 la Stazione Appaltante corrisponde direttamente al

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per

le prestazioni dagli stessi eseguite nei casi previsti dal medesimo articolo.
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Negli altri casi l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 giorni

dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai

pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di

garanzia effettuate.

CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO

Art. 48 - Contratti attuativi - Accordo bonario e transazione

Per  i  Lavori  in  oggetto,  in  caso  di  iscrizione  di  riserve  da  parte  dell’appaltatore,  qualora  il  valore

economico dell'appalto possa variare tra il 5% al 15%, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 205 e

208, del d.lgs. 50/2016.

Art. 49 - Contratti attuativi - Definizione delle controversie e  Collegio consultivo tecnico

Se l’esecutore firma il registro di contabilità con riserva nel giorno in cui gli viene presentato, qualora

l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della stessa, egli

esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel

registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui

crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il

direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla

stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore,

incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere

tenuta a sborsare.

Nel caso in cui l'esecutore non ha esplicato le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti

registrati  si  intendono  definitivamente  accertati,  e  l'esecutore  decade  dal  diritto  di  far  valere  in

qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

Ove  per  qualsiasi  legittimo  impedimento  non  sia  stato  possibile  una  precisa  e  completa

contabilizzazione,  ed  il  direttore  dei  lavori  abbia  registrato  in  partita  provvisoria  sui  libretti,  e  di

conseguenza sugli  ulteriori  documenti  contabili,  quantità dedotte  da  misurazioni  sommarie,  l'onere

dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di

lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie.

Qualunque  contestazione  o  riserva  l’esecutore  iscriva  negli  atti  contabili,  egli  è  comunque  sempre

tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il

regolare sviluppo dei lavori.

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso,

sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma

immediatamente  successiva  al  verificarsi  o  al  cessare  del  fatto  pregiudizievole.  Le  riserve  non

espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali

esse  si  fondano.  In  particolare,  le  riserve  devono  contenere  a  pena  di  inammissibilità  la  precisa

quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.
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La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni

o incrementi rispetto all'importo iscritto.

Ove non si  proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di  tutte le

controversie  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto  è  devoluta  al  Tribunale  ordinario  competente

presso il Foro di Cagliari ed è esclusa la competenza arbitrale.

Ai sensi dell’articolo 6 comma 1 del decreto legge 76/20 (c.d. D.L. Semplificazioni), convertito in legge

120/2020,  come modificato dal  decreto legge n°77 del  31/5/2021,  convertito nella  Legge 108/2021,

“Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture

amministrative  e  di  accelerazione e  snellimento delle  procedure”  è  costituito,  obbligatoriamente,  il

Collegio consultivo tecnico, fino al 31 dicembre 2023, per i lavori diretti alla realizzazione delle opere

pubbliche di importo pari o superiore alla soglia comunitaria.

Previo accordo tra le parti, il collegio è costituito con determinazione del Dirigente.

Al Presidente e ai componenti del Collegio consultivo tecnico spettano i compensi con i limiti e modalità

stabilite dall’art. 6 comma 7bis della legge n°120/2020 di conversione del D.L. n°76/2020.

Il  compenso, suddiviso in egual misura tra stazione appaltante ed esecutore, verrà liquidato al  CCT

entro 30 giorni dall’emissione della determinazione o parere, previa presentazione di regolare fattura o

altro atto equivalente, e a seguito della verifica circa la regolarità contributiva.

I  compensi  del  rappresentante  dell’Amministrazione  nel  collegio  saranno  liquidati  per  intero  dalla

stessa  Amministrazione  e,  parimenti,  i  compensi  del  rappresentante  dell’Impresa  aggiudicataria

saranno liquidati per intero dalla medesima Impresa; i compensi del Presidente del collegio saranno

invece liquidati per il 50% da ciascuna delle parti.

Il ritardo ingiustificato nell’adozione anche di una sola determinazione è causa di decadenza del collegio

e,  in  tal  caso,  la  stazione  appaltante  potrà  assumere  le  determinazioni  di  propria  competenza

prescindendo dal parere del collegio.

Le determinazioni del collegio hanno la natura di  lodo contrattuale previsto dall’articolo 808-ter del

codice di procedura civile, salvo diversa determinazione delle parti.

Art. 50 - Contratti attuativi - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei lavori che formeranno oggetto dei contratti attuativi, l’appaltatore si obbliga

ad  applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenti  dalle

aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore

per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato
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autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti

della Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

Ai sensi dell’articolo, 30, comma 6, del d.lgs. n°50/2016, in caso di ritardo immotivato nel pagamento

delle  retribuzioni  dovute al  personale  dipendente  dell’appaltatore o  dei  subappaltatori,  la  Stazione

appaltante  provvede  a  pagare  direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  anche  in  corso

d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.

In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori

copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n°133, possono altresì

richiedere i documenti  di  riconoscimento al  personale presente in cantiere e verificarne la effettiva

iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n°81 del 2008,

nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n°136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile

ed esposta  in  forma visibile,  corredata  di  fotografia,  contenente  le  generalità  del  lavoratore,  i  dati

identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello

stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti

lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad

esporre detta tessera di riconoscimento.

Agli  stessi obblighi devono ottemperare anche i  lavoratori  autonomi che esercitano direttamente la

propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente

dell’appaltatore o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali  senza dipendenti,

professionisti,  fornitori  esterni,  collaboratori  familiari  e  simili);  tutti  i  predetti  soggetti  devono

provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del

committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n°136 del 2010.

Art. 51 - Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

La stipula del contratto di Accordo Quadro, dei contratti attuativi, l’erogazione di qualunque pagamento

a favore  dell’appaltatore,  la  stipula  di  eventuali  atti  di  sottomissione  o  di  appendici  contrattuali,  il

rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di collaudo sono subordinati all’acquisizione del

DURC.

Il  DURC  è  acquisito  d’ufficio  dalla  Stazione  appaltante;  a  tal  fine  l’appaltatore  e,  tramite  esso,  i

subappaltatori,  devono  trasmettere  tempestivamente  alla  stessa  Stazione  appaltante  le  seguenti

indicazioni:

• il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;

• la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;

• per  l’INAIL:  codice  ditta,  sede  territoriale  dell’ufficio  di  competenza,  numero  di  posizione

assicurativa;

• per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale

numero  di  posizione  contributiva  del  titolare;  se  impresa  artigiana,  numero  di  posizione

assicurativa dei soci;
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• per la Cassa Edile: codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.

Ai sensi  dell’articolo 31, comma 3, della legge n°98 del 2013, in  caso di  ottenimento del DURC che

segnali  un  inadempimento  contributivo  relativo  a  uno  o  più  soggetti  impiegati  nell'esecuzione  del

contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva:

a) chiede ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno

determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate

di acconto e sulla rata di saldo;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto

dovuto  per  gli  inadempimenti  accertati  mediante  il  DURC,  in  luogo  dell’appaltatore  e  dei

subappaltatori;

d) provvede  alla  liquidazione  delle  rate  di  acconto  e  della  rata  di  saldo,  limitatamente  alla

eventuale disponibilità residua.

Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

L'Amministrazione Comunale può chiedere la risoluzione dell’Accordo Quadro prima della sua naturale

scadenza, nei casi e con le modalità previste dall’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016.

L’Accordo  Quadro  dovrà  inoltre  intendersi  risolto  “ipso  iure”,  previa  dichiarazione  notificata

dall'Amministrazione Comunale all’aggiudicatario, a mezzo Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), ai sensi

dell’articolo 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi:

• rifiuto  o  ritardo  ingiustificato  da  parte  dell'aggiudicatario  nella  stipulazione  del  Contratto

Attuativo;

• per  gravi  e  reiterate  negligenze  nella  esecuzione  dei  singoli  contratti  attuativi  tali  da

compromettere  la  realizzazione  degli  interventi  e/o  arrecare  danno  e/o  pregiudizio

all'Amministrazione comunale.

In tutti i casi di risoluzione dell'Accordo Quadro l'Amministrazione Comunale avrà il diritto di incamerare

la cauzione prestata,  fatto salvo il  risarcimento di  ogni  ulteriore danno.  La risoluzione  dell'Accordo

Quadro è causa ostativa all'affidamento di nuovi Contratti Attuativi.

CAPO 11- DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI

Art. 53 - Contratti attuativi - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

Al  termine dei  lavori  e  in  seguito a  comunicazione formale  dell’Appaltatore,  il  Direttore  dei  Lavori,

effettuati  i  necessari  accertamenti  in  contraddittorio  con  l’Appaltatore  della  regolarità  dell’opera

eseguita, redige il certificato di ultimazione dei lavori.

Il  certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore

dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato

rispetto  di  questo  termine  comporta  l’inefficacia  del  certificato  di  ultimazione  e  la  necessità  di

redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate.

In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e

verbalizzati eventuali vizi di difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a

sue  spese  nel  termine  fissato  e  con  le  modalità  prescritte  dal  direttore  dei  lavori,  fatto  salvo  il
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risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, oltre il termine indicato nel

certificato di ultimazione, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente

capitolato speciale, proporzionale all’importo della parte dei lavori che direttamente e indirettamente

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a quello dei lavori di

ripristino.

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo

cessa con l’emissione del certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), da effettuarsi

entro i termini previsti dal presente capitolato.

Art. 54 - Contratti  attuativi  -  Termini  per  il  collaudo  ed  accertamento  della  regolare

esecuzione

Il collaudo tecnico amministrativo verrà effettuato entro il termine di sei mesi dall’ultimazione dei lavori

accertata dal certificato di ultimazione del Direttore dei lavori.

Nel caso che, su richiesta dell’Amministrazione venga nominato un collaudatore in corso d’opera, visite

di collaudo in corso d'opera e/o parziali saranno effettuate anche durante l’esecuzione dei lavori.

Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori all’atto della visita di collaudo, l’appaltatore è tenuto

ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei termini

stabiliti dal medesimo. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che l’appaltatore abbia

accuratamente riparato, sostituito o completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario

alla predetta operazione non potrà essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per il

ritardato pagamento.

Ai sensi dell’art. 102 del d.lgs. n°50/2016 il certificato di collaudo è redatto secondo le modalità previste

negli artt. 215 e ss del D.P.R. n°207/2010 entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei

lavori. Il certificato ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data

dell’emissione.  Decorso  tale  termine,  il  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’atto

formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.

Durante l’esecuzione dei lavori  la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di  collaudo volte a

verificare  la  piena  rispondenza  delle  caratteristiche  dei  lavori  in  corso  di  realizzazione  a  quanto

richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato, nei disciplinari tecnici e nel contratto.

Art. 55 - Contratti attuativi - Presa in consegna dei lavori ultimati

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate

anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario,

oppure nel diverso termine assegnato dalla DL, alle condizioni di cui all’art. 230 del D.P.R. 207/2010..

Se  la  Stazione  appaltante si  avvale  di  tale  facoltà,  comunicata  all’appaltatore per  iscritto,  lo  stesso

appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

L’appaltatore  può  chiedere  che  il  verbale  di  cui  al  comma  1,  o  altro  specifico  atto  redatto  in

contraddittorio,  dia  conto  dello  stato  delle  opere,  onde  essere  garantito  dai  possibili  danni  che

potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla

stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso

di sua assenza.
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Se  la  Stazione  appaltante  non  si  trova  nella  condizione  di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.

La presa di  possesso da parte  della  amministrazione aggiudicatrice avviene nel termine perentorio

fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento,

in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

La amministrazione aggiudicatrice può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo pubblico

e di uso pubblico, delle aree di cantiere e di deposito, mediante ordine di servizio del responsabile del

procedimento,  su richiesta del  Direttore dei  Lavori,  per  necessità  inerenti  all'agibilità  dell'opera.  Lo

sgombero avviene  previa  ricognizione  da parte  della  Direzione Lavori  e  dell’organo di  collaudo,  se

costituito, per garantire la sicurezza e l’agibilità dei luoghi, pur restando a completo carico dell'Impresa

la manutenzione dell'opera.

CAPO 12 - NORME FINALI

Art. 56 - Contratti attuativi - Qualità e accettazione di materiali in genere

Nell’esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche  relativamente  a

sistemi  e  sub-sistemi  di  impianti  tecnologici  oggetto  dell’appalto,  devono essere  rispettate  tutte  le

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e

componenti  nonché, per quanto concerne la  descrizione,  i  requisiti  di  prestazione e le  modalità  di

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel

Capitolato Speciale di appalto, nei disciplinari tecnici e prestazionali e negli elaborati grafici del progetto

esecutivo.

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della

loro  provenienza  e  l’eventuale  sostituzione  di  quest’ultimo,  il  direttore  dei  lavori  ha  la  specifica

responsabilità  dell'accettazione  dei  materiali,  e  procede  al  controllo  quantitativo  e  qualitativo  degli

accertamenti  ufficiali  delle  caratteristiche  meccaniche,  in  aderenza  alle  disposizioni  delle  norme

tecniche per le costruzioni vigenti.

Si applicano gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto.

In  materia  di  accettazione  dei  materiali,  qualora  eventuali  carenze  di  prescrizione  comunitarie

(dell’Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione

contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione

lavori  ha facoltà di  ricorrere all’applicazione di  norme speciali,  ove esistano,  siano esse nazionali  o

estere.

Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità,

almeno  60  giorni  prima  del  loro  utilizzo,  l’appaltatore  presenta  alla  Direzione  dei  Lavori,  per

l’approvazione,  la  campionatura  completa  di  tutti  i  materiali,  manufatti,  prodotti,  ecc.  previsti  o

necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto.

L’accettazione  dei  materiali  da parte  della  direzione dei  lavori  non esenta  l’appaltatore dalla  totale

responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.
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Art. 57 - Contratti attuativi - Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore

L’Appaltatore,  con  riguardo  alla  tipologia  di  impresa,  per  perseguire  le  finalità relative  alle  pari

opportunità,  generazionali e di  genere, in relazione alle procedure afferenti gli  investimenti  pubblici

finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento

europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo

e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché dal PNC, dovrà adempiere agli obblighi di cui all’art. 47 del

Decreto  Legge  77/2021,  convertito  nella  Legge  108/2021, e  conformarsi  alle  disposizioni  di  detto

articolo.

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a

carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

1. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti

collaudabili,  esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni,

dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso

all’esecuzione  di  aggiunte  o  varianti  non  ordinate  per  iscritto  ai  sensi  dell’articolo  1659 del

codice civile;

2. la custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi

d'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività,

con  il  personale  necessario;  ogni  responsabilità  per  sottrazioni  o  danni,  che  comunque  si

verificassero (anche in periodo di sospensione dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali

approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in cantiere, resta a carico dell'appaltatore

fino alla ultimazione dei lavori.

3. movimenti  di  terra  e  ogni  altro  onere  relativo  alla  formazione  del  cantiere  attrezzato,  in

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché

la  pulizia,  la  manutenzione  del  cantiere  stesso,  l’inghiaiamento e  la  sistemazione  delle  sue

strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette

ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi  dallo stesso ente

appaltante;

4. l’assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsabilità

risarcitoria  e  delle  obbligazioni  relative  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni

dell’appaltatore a termini di contratto;

5. le responsabilità  sulla  non rispondenza degli  elementi  eseguiti  rispetto a quelli  progettati  o

previsti dal capitolato;

6. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio della continuità degli

scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

7. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le

disposizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante

e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore l’assistenza alla posa in opera; i
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danni  che  per  cause  dipendenti  dall’appaltatore  fossero  apportati  ai  materiali  e  manufatti

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

8. la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori

non  compresi  nel  presente  appalto,  l’uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo

necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente

oppure a mezzo di  altre ditte  dalle  quali,  come dalla Stazione appaltante,  l’appaltatore non

potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti

di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

9. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

10. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti

provvisori  di  acqua,  energia  elettrica,  gas  e  fognatura,  necessari  per  il  funzionamento  del

cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso

dei  predetti  servizi  alle altre  ditte  che eseguono forniture o lavori  per  conto della  Stazione

appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

11. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in

opera  di  qualsiasi  materiale  o  l’esecuzione  di  una  qualsiasi  tipologia  di  lavoro,  della

campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in

opera;

12. la  fornitura e manutenzione dei  cartelli  di  avviso,  fanali  di  segnalazione  notturna nei  punti

prescritti  e  quanto  altro  indicato  dalle  disposizioni  vigenti  a  scopo  di  sicurezza,  nonché

l’illuminazione notturna del cantiere;

13. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del

personale di DL e assistenza, arredati e illuminati;

14. la  predisposizione  del  personale  e  degli  strumenti  necessari  per  tracciamenti,  rilievi,

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per

gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di

astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

15. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato,

per  le  finalità  di  eventuali  successivi  ricambi  omogenei,  previsto  dal  presente  capitolato  o

precisato da parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del

materiale;

16. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi

natura  e  causa,  nonché  la  rimozione  di  dette  protezioni  a  richiesta  della  DL;  nel  caso  di

sospensione  dei  lavori  deve  essere  adottato  ogni  provvedimento  necessario  ad  evitare

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico

dell’appaltatore  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni  conseguenti  al  mancato  o

insufficiente rispetto della presente norma;
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17. l’adozione,  nel  compimento  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme

in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a

carico  dell’appaltatore,  restandone  sollevati  la  stazione  appaltante,  nonché  il  personale

preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

18. la  pulizia,  prima dell’uscita  dal  cantiere,  dei  propri  mezzi  e/o  di  quelli  dei  subappaltatori  e

l’accurato  lavaggio  giornaliero  delle  aree  pubbliche  in  qualsiasi  modo  lordate  durante

l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;

19. la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura.

20. gli adempimenti derivanti dalla legge n°1086 del 1971, al deposito della documentazione presso

l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

21. il  divieto  di  autorizzare  terzi  alla  pubblicazione  di  notizie,  fotografie  e  disegni  delle  opere

oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

22. l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni

in materia di esposizioni ai rumori;

23. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;

24. la  richiesta  tempestiva  dei  permessi,  sostenendo i  relativi  oneri,  per  la  chiusura  al  transito

veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere

oggetto dell’appalto;

25. l’installazione  e  il  mantenimento  in  funzione  per  tutta  la  necessaria  durata  dei  lavori  della

cartellonista  a  norma  del  codice  della  strada  atta  ad  informare  il  pubblico  in  ordine  alla

variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore

dovrà  preventivamente  concordare  tipologia,  numero  e  posizione  di  tale  segnaletica  con  il

locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

26. l’installazione di  idonei  dispositivi  e/o attrezzature per  l’abbattimento della  produzione delle

polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

Ai sensi dell’articolo 4 della legge n°136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei

materiali  per  l'attività  del  cantiere  deve  essere  facilmente  individuabile;  a  tale  scopo  la  bolla  di

consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario

nonché,  se  diverso,  del  locatario,  del  comodatario,  dell’usufruttuario  o  del  soggetto  che  ne  abbia

comunque la stabile disponibilità.

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi

dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali

soggetti  coinvolti  o  competenti  in  relazione  ai  lavori  in  esecuzione)  interessati  direttamente  o

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti

per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con

esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico

in quanto tale.

L'appaltatore è altresì obbligato:
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1. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due

testimoni se egli, invitato non si presenta;

2. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla

DL, subito dopo la firma di questi;

3. a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni

previste  dal  presente  Capitolato  speciale  e  ordinate  dalla  DL  che  per  la  loro  natura  si

giustificano mediante fattura;

4. a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le

altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a

firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL.

L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di

confine, così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore

deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente

alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice

richiesta  della  DL,  l’appaltatore  deve  ripristinare  tutti  i  confini  e  i  picchetti  di  segnalazione,  nelle

posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL.

L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di

particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a

richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca

in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Resta altresì contrattualmente stabilito che non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per

perdite, avarie o danni che si verificassero durante il corso dei lavori. Per i casi di forza maggiore si

applicano le  disposizioni  previste  nel  presente capitolato sempre che i  lavori  siano stati  misurati  e

iscritti nel libretto delle misure.

Sono  perciò  a  carico  esclusivo  dell'Appaltatore  sia  i  lavori  occorrenti  per  rimuovere  il  corroso  da

invasione  di  acque  provocate  dall'Appaltatore  sia  per  riparare  guasti  imputabili  a  negligenze

dell'Appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato le regole

d'arte e le prescrizioni della Direzione Lavori.

Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di

ponti di servizio.

Nessun  indennizzo  o  maggiore  compenso  sarà  riconosciuto  all’appaltatore  per  scoscendimenti,  le

solcature e altri  guasti  alle scarpe degli  scavi  e dei rilevati,  gli  interramenti  degli scavi stessi e delle

cunette,  causati  da  precipitazioni  anche  di  eccezionale  intensità.  Pertanto  l’appaltatore  dovrà

provvedere in ogni caso alle riparazioni ed alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua

cura e spese.

L'appaltatore si obbliga a procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi e a

mezzo  di  Ditta  specializzata,  ed  all'uopo  autorizzata  dalle  competenti  Autorità  -  alla  bonifica,  sia

superficiale che profonda, dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai confini

dei  terreni  espropriati  dall'Amministrazione,  per  rintracciare  e  rimuovere  ordigni  ed  esplosivi  di

qualsiasi specie, in modo che sia assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro

sorveglianza, alla loro direzione. Pertanto l'Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi incidente
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che potesse verificarsi per incompleta o poco diligente bonifica, rimanendone invece sollevata in tutti i

casi l'Amministrazione. Resta inteso che l’attività di cui alla presente lettera non costituisce subappalto.

L'appaltatore  è  obbligato  a  richiedere  l'assistenza  delle  società  di  gestione  e/o  proprietarie  dei

sottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le cautele e

gli  accorgimenti  tecnici  che  saranno  suggeriti  dalle  predette  Società  affinché  siano  evitati

danneggiamenti,  senza  per  questo  avanzare  richieste  di  indennizzi  o  di  ulteriori  compensi,  anche

qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere.

L’appaltatore è obbligato alle spese per le operazioni del collaudo statico, ove necessario, ai sensi della

L.  5 novembre 1971 n°1086 e al D.M. 4 maggio 1990, con esclusione delle competenze spettanti al

collaudatore statico che sono a carico dell'amministrazione.

L'appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele necessarie per

garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per

evitare  danni  alle  proprietà  pubbliche e  private.  Ogni  più ampia responsabilità  in  caso di  infortuni

ricadrà pertanto sull'appaltatore, restandone sollevata l'amministrazione ed il  personale della stessa

preposto a direzione e sorveglianza.

L’appaltatore  deve  produrre,  dopo  la  fine  lavori,  i  disegni  “as  built”  delle  parti  impiantistiche  e

meccaniche dell’opera realizzata nonché gli  ulteriori  elaborati  progettuali  aggiornati  in  conseguenza

delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa approvazione del direttore

dei lavori, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera

o del lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel suo

ciclo di vita utile. La mancata produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo.

Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale.

Art. 58 - Controlli dell’ente finanziatore

L’appaltatore è impegnato ad accettare i controlli che l’Ente Finanziatore stesso si riserva di disporre in 

corso d’opera, nonché ad osservare tutte le norme che regolano l’affidamento del finanziamento.

Art. 59 - Conformità agli standard sociali

I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 

conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 

catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 

caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 

Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di 

conformità utilizzando il modello di cui all’Allegato «I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 

2012 (in G.U. n°159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula 

del contratto.

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 

standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 

presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati

nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto;
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b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, 

le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità

agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative 

alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e 

specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 

fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni 

contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle 

informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente 

la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 

dell’ambiente 6 giugno 2012.

La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, 

comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo “Penali in caso di ritardo – premio di 

accelerazione” comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del 

riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 60 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

I materiali provenienti dalle escavazioni e/o demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante e

devono  essere  trasportati  in  discariche  autorizzate  a  cura  e  spese  dell'appaltatore,  intendendosi

quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi

contrattuali previsti nell’appalto.

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico,

artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo 35 del capitolato generale d'appalto, fermo restando

quanto previsto dall'articolo 91, comma 2, del d.lgs. 42/2004.

E'  fatta salva la possibilità,  se ammessa, di riutilizzare i  materiali di cui al  comma 1, ai fini di  cui  al

successivo articolo.

Art. 61 - Utilizzo di materiali recuperati o riciclati

In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n°203 e dei relativi provvedimenti

attuativi  di  natura non regolamentare,  la  realizzazione di  manufatti  e  la  fornitura  di  beni  di  cui  al

comma successivo, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali

stabiliti  con i  predetti provvedimenti  attuativi,  deve avvenire mediante l'utilizzo di materiale riciclato

utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la

produzione del materiale medesimo.
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I manufatti e i beni di cui al comma precedente saranno definiti nel capitolato del progetto esecutivo di

cui ai contratti attuativi.

L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al  Repertorio del Riciclaggio per i materiali

riciclati  e  i  manufatti  e  beni  ottenuti  con materiale  riciclato,  con le  relative  indicazioni,  codici  CER,

quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.

L'appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui

agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del d.lgs. 152/2006 ss.mm.ii.

Art. 62 - Terre e rocce da scavo

Sono  a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tutti  gli  adempimenti  imposti  dalla  normativa  ambientale,

compreso  l'obbligo  della  tenuta  del  registro  di  carico  e  scarico  dei  rifiuti,  indipendentemente  dal

numero  dei  dipendenti  e  dalla  tipologia  dei  rifiuti  prodotti.  L’appaltatore  è  tenuto  in  ogni  caso  al

rispetto del decreto legislativo n°152 del 2006 e quindi del Decreto del Presidente della Repubblica 13

giugno 2017, n°120.

E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n°152 del 2006 e

smi;

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli

185 e 186 dello stesso decreto legislativo n°152 del 2006,  e smi,  e di  quanto ulteriormente

disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n°2.

Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme

sopravvenute.

Art. 63 - Custodia del cantiere

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali

in  esso  esistenti,  anche  se  di  proprietà  della  Stazione  appaltante  e  ciò  anche  durante  periodi  di

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 64 - Cartello di cantiere

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari  del cartello indicatore, con le

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del

Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n°1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo

12 del d.m. 22 gennaio 2008, n°37.

Il cartello di cantiere deve essere aggiornato periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle

condizioni ivi riportate.

Per gli appalti finanziati in tutto o in parte con fondi della Comunità Europea il cartello di cantiere deve

riportare  il  nome  e  l'obiettivo  principale  dell'operazione,  l'emblema  dell'Unione  e  il  riferimento

all'Unione  e  al  fondo  o  ai  fondi  così  come  previsto  dall'allegato  XII,  sezione  2.2,  punto  4,  del

regolamento (UE) n°1303/2013, occupando almeno il 25 % di tale cartellone.
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Art. 65 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi

violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n°104 del 2010 (Codice

del processo amministrativo).

Se  il  contratto  è  dichiarato  inefficace  in  seguito  ad  annullamento dell’aggiudicazione  definitiva  per

motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al

decreto legislativo n°104 del 2010.

Trovano in ogni  caso applicazione,  ove compatibili  e  in seguito a provvedimento giurisdizionale,  gli

articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n°104 del 2010.

Art. 66 - Tracciabilità dei pagamenti

Ai  sensi  dell’articolo  3,  commi  1  e  8,  della  legge  n°136  del  2010,  gli  operatori  economici  titolari

dell’appalto,  nonché  i  subappaltatori,  devono  comunicare  alla  Stazione  appaltante  gli  estremi

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso

Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla

loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale

delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle

modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in  precedenza.  In  assenza  delle  predette  comunicazioni  la

Stazione appaltante  sospende i  pagamenti  e non decorrono i  termini  legali  per  l’applicazione degli

interessi e per la richiesta di risoluzione.

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

per  pagamenti  a  favore  dell’appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei  sub-fornitori  o

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento,

devono  avvenire  mediante  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso

dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti

dedicati di cui al comma 1;

i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti

correnti  dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla

realizzazione dell’intervento.

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e

fornitori  di  pubblici  servizi,  ovvero  quelli  riguardanti  tributi,  possono  essere  eseguiti  anche  con

strumenti  diversi  da  quelli  ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo  restando  l'obbligo  di

documentazione  della  spesa.  Per  le  spese  giornaliere,  di  importo  inferiore  o  uguale  a  1.500  euro

possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il

divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

Ogni pagamento effettuato ai sensi  del  comma 2, lettera a),  deve riportare, in relazione a ciascuna

transazione, il CIG e il CUP.

Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n°136 del 2010:

la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto

ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n°136 del 2010;
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la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo “Risoluzione del contratto -

Esecuzione d'ufficio dei lavori”, comma 1, lettera m), del presente Capitolato speciale.

I  soggetti  di  cui  al  comma 1  che  hanno notizia  dell'inadempimento  della  propria  controparte  agli

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del

rapporto  contrattuale,  informandone  contestualmente  la  stazione  appaltante  e  la  prefettura-ufficio

territoriale del Governo territorialmente competente.

Le  clausole  di  cui  al  presente  articolo  devono  essere  obbligatoriamente  riportate  nei  contratti

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate

all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli

senza necessità di declaratoria.

Art. 67 - Spese contrattuali, imposte, tasse

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

le spese contrattuali;

le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori

e la messa in funzione degli impianti;

le tasse e gli altri oneri dovuti  ad enti territoriali  (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente

connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del

contratto;

ai sensi dell’articolo 34, comma 35, della legge n°221 del 2012, l’aggiudicatario, entro il termine di 60

(sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante le spese per la pubblicità

del bando.

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Se,  per  atti  aggiuntivi  o  risultanze  contabili  finali  sono  necessari  aggiornamenti  o  conguagli  delle

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai precedenti, le maggiori somme sono comunque

a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti

gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

Art. 68 - Trattamento dei dati personali

La  Stazione  Appaltante  dichiara,  ai  sensi  del  regolamento  generale  sulla  protezione  dei  dati

2016/679/UE  ,  che  i  dati  contenuti  nel  contratto  d’appalto  verranno  trattati  esclusivamente  per  lo

svolgimento dell’attività connesse alla realizzazione dell’intervento e per l’assolvimento degli obblighi

previsti dalle leggi in materia.

41



Art. 69 - Riservatezza

L’Appaltatore  è  obbligato  a  prestare  la  propria  attività  con  correttezza  e  buona  fede  ed  è  inoltre

obbligato a mantenere riservati  i  dati  e le informazioni dei quali  venga in possesso e comunque a

conoscenza nell’esecuzione dei lavori.

L’appaltatore è comunque obbligato a non divulgarli in alcun modo ed in qualsiasi forma e a non farne

oggetto  di  utilizzazione  a  qualsiasi  titolo  per  scopi  diversi  da  quelli  strettamente  necessari  per

l’esecuzione del contratto, secondo quanto previsto dal codice per la protezione dei dati personali.
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